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Subito "dopo che lo sttipore enorme 
a' 1* iiidigliBaione profonda ' per ' i'assolu-
ziiiiitì'piilìtioK'dejjii autori'confèssi del 
rnassiiorp ' ii/AiguesVMortes ;.ebbe. un 
prltao, legittimo ..sfogo; nella stampa Ita­
liana, comparve in qualche'giornale'la 
prepósta'ttóbUissìrài che non ' fosse da 
Sébdt'fiirài; rindttVrtltSpffertadfti _GOT 
ftpóasè aimfijmigjie delle, vittime.. 
. : Quindi.qualohnufflpioao pubblicò ohe 
ili «ostro Governo ' Itóoierà ài Governo 
francesà di'Stabilire! ih prbpb^ito'qwello 
Che nìeglu) reputerà, Qppo'rtpno, sejiza 
!impegn,ar9,djsoussìoni; nò sul modo uà 
.Sullft;entità idei !dannt..da! ripararsi. ' 

In fine un giornaleparigino, dopo di 
aver félitìitàtó, éòìna la Mggior' ,jìirte 
dei suoi.qbjifrilìélli.'i gjiiràfi di ,Àngpu-
ìéme p3p;IÌ;,l()ro, verdetto, si è chiesto 
.come, mai- il..Governo,- dopo quell'asao-
lazidne,» potrà- presbnttirsi alla Camera 
a chiedere un credilo per pagare là 
•proraiBssatiftdeinùità. '.inumimi:'* i} 
..' :E • questo infatti, è' perfettamblitfei 16-
gidó| e ' ft ;râ i&nafa'ent(»' ton' fji ' utià 
giriìSìia j 's^ gli ,§ssass|oìl di ,.'̂ ngbBléai,e 
sono, i/jp'oiĵ p,tii,O;mpgllo,aHC0ra se colla 
strage degli abburriti italiani. hanno 
fijtto iju',oprarti meci|jri^,j9,|>gat,^m;ioa 
,r^ ,t»l9'oiie .quijjuHqiié' altrji. giuria di, 
Franoia avrebbe ' fatto indubbiaròentè, 
dome affer-raàiio- cóli pioiià certezza 
àlli'i'^i'orlmli parigibi —• non è i'pifi il 
basò di 'parlare' d'Indennità....- quando 
mai non si yolés's'e pagarla invece agli 
'S^zziitoiti,,' a; titóio''lì* ntuiSJioDe'..'deflé 
spb^ "(î 'ibucftto ;iohe,;;avrannoi, dovuto 
pur ; fare alle i ivestii macchiata dell' Igno­
bile-sangue italiano, e pei disturbi'ot^e 
loWlia'rbcatbun prbpèssb òhe si poteva 
ìbbtìisaimb'Tisparmìare!,.,., , , , . . , 

• , ^ ' ' - ' • ' i - i , - • ' - ' • " * # • - ' • " ' 

'• No; •dòtib q'uéC véi'dettd,\cKe fsreljba ' 
vergopare 1111̂  tribù di pelli rosse, una' 
nazioile- ohe (roff gabbia paralizzata fin i 

uè dal Governo francese né dalla Fran- ; 
eia, còpiplioe indjràtta ciuas'ta, complice, 
neir infènàiòhej" coolplidè nell'attitudine. 
assunta a dimostrata con quotidiani atti .' 
contro l'Italia,., e deU'ècoidio infama e'ì 
dell'assoluzióne più infame ancora; '. 

li nostro Govèrìio non'può andar: 
oltre a quanto dicono gli uffloiosi, che, 
abbiamo citato sopra, e con. ciò fa de-̂  
oorosatijeute- il. suo"dovere;;ma la na-: 
zione deve sostituirsi essa nel;,provve-; 
dere alle vittimo e alle loro famiglie. 

La, nazione dove fare questo anche: 
nel riflesso, che se ,«i fòsse ilavoro suf-
iìcienté-e'umanatn'ènte retribuito in casa, 
i nostri operai non avrebbero bisogno di 
emigrare in paesi dove li odiano a li 
aaiaia%8ò,;';ie : dfiVSj li; ìammazzeranno 
anche •pift; in avvenire, dacóhè l'impu­
nità è assicurata agli assassini. 

In proposito abbiamo lotto con vivis-, 
sima soddisfazione nella TriéMna,: che a 
quel gioròale furono indirizzate molte 
lettere di^óittadini che insistono perchè 
si rifiuti -i' indennità della Francia alle 
vittimo ^i Aigués-Mortesjjidea eh'è 
appoggiata anche'.: dall' autorevole gior­
nale romàno. 
,, È inutile ohe dioiamo;,;sha, per quanto 

riguarda- la nòstra regioneilliii'?')»;! si 
mejite interafùènta-à disptìsizi'òne'di quel 
Coìnitàtó', o"dì quelle associazioni,, 0, di 
qàéllìp perfori^ pii'toi-evoli.ô ^̂ ^̂  
ser4 ,uii«i,?òt'i'Sqr,izionB a ;questo scopo. 
riRisparmiamO!al nostro Paese l'umi­

liazione penosissiriiB di ijuesta elemosina, 
che ci sàrahbè' ri'ii'faciiiàtii lungiahiente, 
p'c\ verrèbbbj apqbpipagnata:dagl'insulti 
e disile beffa dagli ..organi della opinione 
pubblica francese;.a l'iniziativa venga 
da ^uei clt'fadini'bhé più hanno dovere 

d'iilabg'nàì'e'-eòi loro atti la virtù del 
patriotismo e il sentimento della dignità 
nazionale. ..;. ; t .. . 

La Sera ha questo telegramma da 
Roma, in data di ieri : 

«Si è formato un Comitato proino-
tof-eìdl una sottoscrizìoutì n'azionale per 
raccogliere una somma corrispondente 
all(» Jndan.nità che .dpvrebbe,,. pagare il 
'6cièttp.''fr,anó'jipe,.Bjrp,,:famiglVe.,degli, 
'Jèrdi italiani màss'aói'aÉi ad Atgues-Wpy-
tes. Il Comitato pubblieiiarà lin.riiàn'i' 
festolibn appena avrà raccolto la summa 
ài centoittìla lire. Là direzione del Co­
mitato sarà, offerta al duca di'Senno-
nate,' all' òji.; Vida, y.ioe-presidente della 
Gàraai-a elatlivà, a il deputato Bovio ». 

i i i ~ - i , i , i j •••• 

pagano 
iUno dai pregiudizi più radicati fra 

le- popolazioni dell'Italia séttentriphàle, 
ed'uiia delle frasi più .volgari che. ai 
sente ripeterà pòutinuaraente, è oha i 
imeridionali — i napoletani ai siciliani . 
— non pagano impóste e non lavorano, 
e eha a noi tocca di paguro e lavorare 
.per essi.,- - ^'< -
• Se i contadini: delle provincia tnori-
•dioriàh lavorano le 14 e'le 16 pre al 
•giorno, nutrendosi di pessimo pane e di 
cipolle .a ppniidoro:; se Sminatori sgob­
bano altrettanto nelle solfatare, man­
giando Bguilriienta male e soppoHando 
fatiche e ateiitì ohe li uoóidonp lanta-
mente, lo'sanpp quanti hanno vissuto 
anche, per, poco na!. mezzogiorno. Forse 
lavoreranno raalai specialmente le cam­
pagne, ma lavorano còme-bestia da .Vania, 
e: non è cólpa loro aa nessuno si, è OUJ-
.rato d'insegnar loro,a. la-rorare meglio. 
1: Sulla questiona del. pagare poi, e poi­
ché-la ^Sicilia è' ora • purtroppo l'argo-
mbnttì dal 'giornp, la aegUénti cifre do­
vrebbero bastare a distruggere il pre. 
giudizio; che, i maridiona,!! non pagano. 

In Sicilia, è dimostrato, le popolazioni 
-si. sono sollevato al gridò di «abbasso il 
dazio consumo ! * A spiegare quella,esa-
sjìaraziòna aoop alcuni oontronti gravi. 

In,,Piemonte il dazio di consumo, pa­
gato da 1133 Comuni, ascende a 13 
milióni; pai Veneto, 771 "Comuni pagano 
per dàzio 'r milioni e EÒO lire; in Li-
:gurÌ3,.'267:,po'n««i,: pagano l i milioni 
e.'̂ QO mila lire. Invece la Sicilia, con 
340 Comuni, paga par il dazio.di pon-
sumd lire, 22,218,000 all'anno !-

Non sòlaniénte pagano, ' dùnque, ma 
pagano,;Su.i<!ean;a,rii..più,,-necessari'' alla 

-vitav il .doppiò,! il-;qùàdrtt|)lo, -il dscuplò 
di noi settentrionali j pagauo 'tóiifò da 
andare inppntrp alle schioppettate par 
nqn.potar, più .oltre sopportare un,cosi 
inumano aggravio! : ;. 

Lium'ìittisi estendono.— Con-
. flitti colla: truppa, r- Incendi 
—-'•Il nìanifedo di Aforra 
di Lavriano— Old che si 
proporle e ciò che premétte 
Orispi -r- L'impressione a 
Roma — I deputati e senatori 
siciliani. 
Palermo 3— Continuano la agita­

zioni in vari Comuni. A Pietraperzia, 
Spacpaforno, Salerai, Campobellodi IWaz-
zara'e Mìizzare, le popolazioni si sono 
lavate coutro, .1 rispettivji IVlunicipi, ao-
'cuSàhdòli di fiscalità nella riscossioni 
del dâ zio consumo. , , , 

Palermo 2 i— Ieri a . Pietraperzia 
avvenne un-.nuòvo gravissimo tumulto. 
Vamierp incendiati diversi uffici pub­
blici e casa private. - , , 

Vi fu un conflitto colla truppa. 
A Mezzara la folla invaso ruf&cìo 

deli iCataatP, ' l'Esattoria eojuUftàlo'e-l'uf-
.flcio di registro, bruciando tutte le-carte, 

Tentò pure invadere il carcere, in­
cendiò la casa del Comune e gli atti­
gui fabbricati, , ... , _ 

A Balnionte vi furono dimostrazioni 
contro il daziò. 

A C/jrapobollo furono incendiati il 
Municipio e l'Esattoria. 

A Terasini, a Maineo, a Palma, a 
Monteohiaro, a Oamporaale, vi furono 
parecchia diraostrazioni oha si sciolsero 
pàciflcauieùte. 
Àitermo 2 — Stamaup fu pubblicato, 

ì ^ a t a di ieri, '1'*' generale Morra di 
l.'àvt'iaao agli, abitanti della, città e pro-
vlnóia, l'annunziato raànlfestOi ; 

Il generale Morrà dice ohe vana riu­
scirebbe l'opera sua senza il soccorso 
di ogni cittadino, 

li mondo intoro guarda la Sicilia, 
dalla; quale in gran parta , dipende ; la 
sicurezza, irregolare «ndiimento ,e. il 
benessere economico 3 patrio italiano i 
ma seuzd ti pieno rispètto alla legga, ò 
impossibile alcun bape,,, alcuna libertà 
nella sooialà civile. : 

Il Governo si, occupa con aitwre del 
problema relativo alla sicurezza, od al 
bpnessaró della,Sicilia, e,sparane! con­
corso di tutti i patriotti onde torni la 
calma colla quale sólo' è possibile la 
risoluzione dei problemi sociali. 

Palermo 8 ^—lì Giomàledi Sicilia 
dice ohe Ct'ispi è risalutò di sciogliere, 
senza riguardo a partiti e a deputati, 
tutti i Consigli cómUtiali ohe si rifiute­
ranno di rivedere i bilanci « i ruoli 
dalle lasse, allo scopo di alleviare la 
povera gente. Aggiunge ossara ferma 
intenzione di Orispi di proporre al rè 
una generale amnistia pei* gli arrestati 
nei tumulti di :questi giorni. Ma non lo 
farà prima che-1'ardine sia completa­
mente a dappertutto ristabilito.' 

Roma 2 — Oggi le notizie allar­
manti giunte nel continente destarono 
dolorosa impressione tj-a i deputati e 
sen/itori siòiliàni residenti à Roma. 

La maggioranza è intetiziouaià ad 
attenersi a questo divisaiaepto; recarsi 
ciascuno nella propria provincia ; con­
sigliare la calma. 

Pijjflj^^ pubblicherà un - manifestò 
flrmsfWraf senatori e, deputati siciliani 
invitante la popolazione ad aver feda 
nell'opera riparatrice del Governo, e a 
mantenére la calma e là traiiquillìtà. 

La eolùnìzz^one ìaterna 
Ufl imo teatatiTa fteito 

Con la,legga del 21 febbraio .1892 
par l'alienazione del bosco Montello I» 
provincia dì Treviso, il legislatore si 
propose di fare un. primo passo sulla 
via della colonizzazione interna e,, senza 
chiederà sapridoi all'erario, destinò a 
così provvido intento le terra demaniali 
di quel bosco. 

Il Montello fu diviso in due parti: 
l'una, la più vicina agli abitati, dairi-
partirsi fra le famiglie povere degli u-
tanti dei prodotti dal bosco il'aitra da 
dividersi in piccoli lotti e da alienarsi 
al miglior offerente. 

li prezzo della -vendita dovrà essere 
versato in apposita cassa, i capitali dalla 
quale, detratte le., fpa?e ,'dì,, ejSeouzioiia 
dèlia legge, serviranuò a fare ànteci-
pazionì ai .quotisti, nel psi:iodo dei sei 
iinni; durali te. i qualiessi posseggono la 
quota a .titolo di afilttp gratujto, , per 
metterli in grado di 'provvedere, alla 
coltura dalle terre e di acquistare, scorta 
vive e morte. ', ' 

Alla fine del sessennio i concessio­
nari che avranno messa a coltura la 
qupta, la quale ii( tale,,{wriody.noa può 
essere alienata, saranno riconosciuti 
come, proprietari d|,assa. 

La. cassa di prestanza agrarie sarà 
a quell'epoca liquidata ed i capitali di 
essa serviranno ad aumantara il fondo 
destinato alla bòlonnizaziòne interna. 

Fu provveduto così a migliorare nel 
tempo stesso le condizioni Pconomiche 
e morali dalla popolazione poverissima 
sparsa nei OomUni che circondano l'an­
tica foresta, tanto più che i lavoratori 
potranno trovare proficua occupazione 
anche nei lavoratori di trasformazione 
dells.pisrte .del Mon'ello, spggaMa, a ven­
dita. 
. Al lavoro di applicazione della legge 

fu posto mano con alacrità; già furono 
formate della, mptà del bòsco da conce­
dersi, 1231 qùoìe, corrispondenti al nu­
mero dalle famiglie degli utenti poveri 
Iscritta dalla rappresentanza dei Comuni 
interessati in apposita lista' e già sì è 
compiuto il sorteggio delle quota stesse 
par uno dai Goinuni interessati, quallo 
di Nervosa. Il sorteggio riusol con ma­
nifesta generala ' soddisfazione, in ordine 

perfetto e la popolazione inneggiò al 
Re ed al Governo. 

Anche l'opera di delimitaziode ,d«i 
poderi in cui deve essere ripartita l'al--
tra metà del, bosco è bene avviata, per 
cui la vendita di questi si , ooiniiicierà 
presto a potrà così aatrara in funzioni 
là Cassa di prestanze agraria, 

Questa recente legge, la di cui ese­
cuzióne è ormai uà (alto oòmpiuio.tra'-
sformarà cosi uà nuiliero iion Indiffa-
rebte dì proletari in proprietari. 

Non sarà inutile rammentare ohe Io 
stesso scopo si proponevano le lèggi de­
maniali della provinóio meridionali,, al-
l'applioàziòna della quali si intenda tut­
tora, ed in forza della quali dal 1806 
a tutto il 1891 furono distribuiti fra 
cittadini poveri e pioópii proprietari 
circa 250 mila ettari di terreno, 
, Còl progetto di legga sui demani co-
murià|i ohe pende davanti al Sonato, si 
è inirato a risolvere, don sollaoìtudlna 
ed ib inpdo esauriente la questione dei 
demàni, alla quale si oolleganò grandi; 
interessi sociali politici, ed a rendere 
più àgavple ii:oreditp ài Oonoessionari 
delle quota, autorizzandoli a costituirsi, 
iu qiasóiiH Còm'unà, in ente cooperativo. 

Il Papa 9 la Francia 
Scrivono da Parigi j 
«La r;ispo3ta di Flourens a Bonghi,: 

pubblicata xiéVÉolair, avrà disingan-' 
nato, penso, quegli illusi,: se ve ne 
sonò ancora, sulla poasibilità di .up ac­
cordo con la Francia, e chiarita la gra­
vità della situazione, , 

Spogliato delle frasi,, quell'artìcolo! 
vuol dire che dall'Italia si vuole sptto-
missionaanon cnpoiliaziprie; e ohe per 
sottométterla sì conta sul. Papa e, sulla 
rivoluzione. Poteva anche aggiungere 
sopra un esercito formidabile riunito 
sulle Alpi. 

Quella risposta deve essere comple­
tata. Là ,EranBla,oonta sulla rivoluziona 
perchè una Italia repubblicana darebbe 
origina alla più tremenda,delle guerra! 
civili, diverrebbe un'altra.America del 
Sud, sarebbe ^unullata, resa impotente, 
-PBr,sopnipàrire...t,o8tp, dall'elenco, della 
Nazioni, L'a-vere intprno a sé un'Italia 
ed una Germania impetenti, sonò due 
tradizioni secolari dalla diplomazia fran-
cosB, la', quale',non farebbe 'cheeseguire . 
la sua via. Ohi sarebbe' molto ingan-i 
nato e deluso è il Papa, Egli conta'' 
sopra una republioa italiana per ricon-, 
quistare il dominio temporale, ; 

Invece il primo atto di una rUpubblica,.-
italiana sarà l'éspulsipaé Af\ Papato;.: 
potrà stara a Roma uh sacerdote fon--
zionante da Papa in condizioni assolu­
tamente privata e sa è cittadino italiano.^ 
E la Francia non faj-à neanche allora; 
una ristorazip.ne papaia.,, , 

Floiireusconfermò quanto scrissi io più; 
volte, che la repubblica francese si serve' 
del Papa come di uno strumento, niente; 
più. Odandò fosse soggiogata, la Ger-! 
mania e disfatta l'Italia, la Francia né 
vorrà-nè-potrà, occupata in,ben altro," 
rioostituii;e uno. Stato, PontiBpio, ì cui; 
dogmi SI .svolgerebbero, poi ,uontrQ di 
essa. -Por modo che .la condotta del 
Papa, sarà la distruzione del senti­
mento cattolico, non la rioostìtuziona del 
Papato. 

In raoltissimi cattolici, non parlo a 
caso, germogliò la oonvinziijne ohe l'at­
titudine dal Vaticano conduce ad una 
seconda Riforma, parche.il.favorire la 
-rivoluzione, la.guerra, il disordine, par 
ambizioni temporali, non può essere l'e­
spressione di un sacerdozio che deve 
pradioara la. pace, l'abnegazione e la 
calma. Leone; XIU, mi, fu detto, è il 
miglior misaionario dal luteranismo. 
• Mai la Francia aiuterà il papa; lo si 
riteuga in modo aasoluto, neanche 
quando le armi francasi avessero im­
posto la repubblica a Ruma. 

Non si troverà mai una Camera fran­
cese per votare una tale nptandità. Flou-
rens parlò, coma può parlare un fran­
cese, dato lo stato d'animo presente; 
sarebbe utile che anche gli italiani im­
parassero da lui che «al disopra ». del 
cattolicismo e del libero pensiero vi 
dava «essere il psaslaro della patria.» 
Cosi scriva Floureiis ài quala. si - attri­
buiscono convinzioni cattoliche... 

Alle dichiarazioni politiche conviaiie 
fare riserve, né ritenerle un'opinione au­
torevolissima. È un ambizioso ohe ai 
smarrisce dalla voglia di essere mini­
stro degli èsteri, e_lii àeì ahcfmimsme 
par fare della popolarità. La sue parole 
devono servire soltanto come sìntomo. 

ma dal quala oonVìèila' téhef conto, è 
come liol farà bene a taherlò in conto 
il Vatioano; » ' ' 

tlsltósiapia Siili ̂  
: Riportiamo dal BulleUlno dell'/ispo-

oiazione Agraria friulana m& lettera 
dal senatore ' Pepila ;all'Pn. 0itavi, oha 
accenna tristeiiiente al fàlSo indirizzo 
economico -dei nostri upitkini ,df Stato, 
efi'etto di sbagliata educazione,, a all'ia-
felice scelta degli uomini-ohòodiovreb-. 
baro dare il giusto - llidtf fzzo'alla itobt(;a 
agrioolturà; tua ahitoé! uomini,sòitó, 
aoienzlati;troppo ;puri e,|ni6n'ta, affatto 
pratici, guardano.condiaprezzo.queat'arto 
trine, l'agrioplturai dallaqnaieipur-di­
pendono, nessuno io :négà,'*ie'"iirinòip'àli 
ibnti'di beijeisseré àllà'nazioner,,, ', 
, L'pn.,Có!ajanai .additò flno,,,tial. .1.885 

le cause della .triste; condizione dalla 
Sicilia, ohe produssero quello'-statò di 
cose che oggi tutti -'daplorantf. 'Ohi ;gU 
diede retta? CaUse ooùsimili sl,.i;Ì8opn-
nutranoanohe.inaltro parti, conseguenza 
dalla miseria, e la. miseria oqnsaguàuza 
della ignoranza, che-incominèla dai-no­
stri propt-iatari, a •discénde 'Ano ài ' la-
voratòi^idella.terrft. ,',;, '̂, ,'.^.^j, '' 
; , Dì fronte al, risveglio .dell'istruzipne 
agrarìa.;Coma necessità:nazionala presso 
tutta le- nazioni civili, òhe cosà '8i'& in 
I t a l i a ? ; . ;• ; •• ; , " ' . '"''•'"-', 

• • In Italia ai fauno delìa.teorî a astri^tte, 
e dalla scuola e.istituzioni .da,,„par8ta, 

•di'cui pochi approfittano, e oha'servono.'., 
à dar pane a iholti-tipògrafi. ; ''• ' . 

I volttnsinpsì stàin'pàtr iiuoÒOiòiÌò,'più 
ohe giovino perchè fiesoonq a,,inan!t9nere 
l'illusione nel molti °.cha,<3Ì accantaatano 
dalle apparenze e hon-BannO.'spihgare 
lo sguardo 0111*6 monti, "cHè'ln'Italia 
per l'agricoltura si'faoòla in'Òltp/Wònjij'e 
per verità.si fa pochissimo. ,; . ,,, 

Ecco, la lettera dal ,§enatpra, Peóìle,; 
Onorevole doti. E.' Oltati ; "- . i 

- deputato Al'Parlaménto. 
Ella mi, ha òhiatnato-in scena col suo 

articolo nel oóUivfliòre dèi 7 dicembre 
ed io ci verigo ben vòlbntiéj-i.'' -"" 

.A,irinfU()'ri di questo Bitllettinq rWAs. 
'è il solo che ha rotto "il vòrgògaòsp'si­
lenzio dell» stampa'agrióola, mairti*9 si 
disoutavàno, par iii'Ziativa'dél Ministèro 
stesso, le più ìmiporlanti q.ueàtiòni :di 
istruzione agraria. ' ' 
' Ho chiamata 'Si'àfi't'tìstofe la soliple di 

Milano'a di'-Portici'. 'Sé io bohfrópto 
col nostro l'Insegnamento agrài-iò "iu 
Germania,-il-numero-del frequentanti, 
la ben altra importanza ; dèlie - Btazlottì 
agrarie a paragone dalla nòstre,'la-nipl-
tlplicità e praticità delltf'souo'lo medie, 
speciali e inferiori, il gi'àn ndmaro di 
cattedra ambulanti da-Lei tatìto itivò-
éate, io dico che rion'solò siàrao'disgrà-
ziati ma miserabili in' questo peri-npi 
vitalissimo ramoid'ìnsegnsraanto. ' -i' 

E il rimedio? Casalinal Come sa'col-
l'iiggiungere un quarto ani)o,e'mandafe 
i laureandi- a fare la- vita da fràtt'uèilà 
Rocca dovessero affluire- alle- scuola-di 

' Milano o di' Portici''gli studenti dà'tutte 
le parti d'Italia. .Sarà un'àmminlstra-
ziona modello in mano delfó"'Sttìto'? 
Quanto si spanderà? Questioiiei-bótte-
gaia direbbe il prof. Alpa. Ma-lntàiito'il 
Ministero di agricoltura'; spende Óelle 
scuole superiori che sono-'per Ini-un 
corpo eterogeneo, tutte le sue risorse 
pecuniarie e rende impotente 'ad aiu­
tare lo più utili iniziative. Il detto Mi­
nistero vanta p. e. la ragguardevoli 
sommo spese nall'iatituto, zootecnico di 
Portici (vedi, Opinione. 3 . agosto. 1893), 
mentre esista una scuoia , veterinaria a 
Napoli 20 minuti di .distanza, , , ; . 

.Óltre alla: pratica fatt»,dòpo e quella 
fatta durante rinsegnamanto, non ; si 
potrebbe, come in Gerrnaaia, ,prov,y,edere 
cha la pràtica fossa fatti PCiiaa a in: una 
aziendaprivalja, iloha pullà posterebbe? 

Ma laacip questi dî porsi pha.mipof-
terebbarò troppo in lubgo., Dico, solo che 
il verdetto ;dei, Consiglio superiore. del­
l'istruzione agrària mp3,tra'unft,',vplta .di 
più quanto sia vero il giudizio Òhe .^lla 
no pronunciò «Ila Camera. ' ',,, . ,.' 

Io mi parmetto di richiamava inyape 
la di Lai attenzione sópra, 11 fettp che 
in Italia - manca il concetto fondamantaio 



IL FRIULI 

di una organizzazione razionalo dall'in­
segnamento agrario; 
, Qaahdo sé ne paria, t«tó rivolgono 

gli sguardi al Ministero (li agricoltura B 
' nessuno riflette ohe la parte maggiore ne 
spetterebbe non solo di diritto, tàa spetta 
di:'fatto al Ministro. dell'istWJiiona, La 
aeiiola di Pisaha molti piti alUavl eliejB 
duft'souoléd!'Portloi e Milano. L'agt'i-
coltura ha solo 33 soooleprBtioha e spe­
ciali) mk::l'ÌBtruzÌpii8:ha-allSisaa dipen-
dBnzai,ti,utjftie,|i9s,eziogV4ij#tóffli3P?,» 
e di agronomia degli Istìtutrtooriloiì di 
,pìù le scuole veterinarie e, le scuole di 
applieaziorie, degli' ìiigegneri, iaouiplii 
b mono 81 insegna agtìooltura.o, almeno 
economia, costruzioni e leònica" rurali, 
zootecnia, ecc. 
f:Hi);sottiiOoohi(j;l'iprogi;ai«mViJél 1892-

93 d(SUR''ii>iiofaJideè;W'iri!ìè|il8riUli -Pa­
dova; nel 1893 la questa sola vi fu­
rono 137 Slunril, iid I lì»urtìàti '49. Nello 
stesso anno la souola'di Milano ne lau­
reò 4 e neil'annaprepedente.Siiinventi 
anni ne laureò, Ì67. ,,So,np confronti e-
loquenti. • ' 

Ma il Ministero di agricoltJi'a'stampa 
grossi volumi sui stia operafo, tanto 
ciie a ohi non; conpsoe quello che si fa 
altrove potrebbe parere ohe in,Italia, si 
faccia raojto; razione del' ministero del- ; 
l'Istruzione passa'iìia'vvei'tità. ' ' 

L'Ohlsen, fliio dal 187B,'pòi il Keller, 
poi il-senatore Devittoenzi nel 1888, av­
vertirono' la, grave. mancanza i dell'ìnsa-
guaiaanto agrario presso ,le, università, 
che sarebbe il vero fp.udaineuio, dì ima 
iatruzlo^ie'agral'ia nazionale, , \ , 

" Quahdo ìù Ji'opoSi ài'"Sèriaio 'la Sop- ; 
pressione dèlie' due 'scuole' di Milano e 
di Portici, oontrO; le quali parlavano 1 
fatti, ropinioue:di ,,unp liagli stassi di­
rettori e persone oompejenlissi me ohe 
iiVevànò assistito agli' esarti dì quelle 
scuole, non era per toglierei'insegna­
mento superiore che lo reputo di su­
prema importanza,. ma ppVi trapiantarle 
presso le .universitii ^la^scuola di Por­
tici a Napoli, quella di Milano concen­
trata noli Istituto superiore della stessa 
città, e sdi'ebhero avvAnzati ilieazi: per 
stabilire altre.faooltàiagrarie..presso ,le 

, prinoipali univfersità delrregao. ,; 
Gotna mai a Roma,, che aspira ad es­

aere il centro intellettuale d'Italia, òir-
condatà dall'agi'ot-oiiifiiiP da bonificare,; 
constanti' pi'OfeSsoW' eccellenti, còti isti-^ 
tuzionl : agt'arie.. poderi, .stazioni paiolo-. 
giohe e di prova, rnuseo agrario, fot)-, 
dazipni ad hoc,,'tu,it« entro jl slio re-. 
cintò, iioh esiste' lina facoltà agraria 
presso l'Uhiyèfaità 'che'dia anihiàV vita 

•ed effloaooia alle tistituzioiil: stessa? Sa 
il miJ îstro.Baooelli noayi.provvedesse 

.ora,, iiioomÌBclprei. a tlubilare-.ohe in I-i 
" taiià :h(5i/lìon' fàccianio ohe della coni-.: 
'iìiedìk,'' ' ' "'' • '•• ', '•' ì 

Quando lo pai-làva al Senato, appog-' 
giandòmi'all'autorità del solitario' di: 
Giulianovft l'on, senatore de,Vincenzi,: 
non conosceva, ariopra .IJ.organizzazione 
dell'istruzione agraria in Germania. .Non 
una come vorretóp^ lei in.ltalià, mi'per-
donionòreve.le, (na,Ì4 50110,opìà le scuole 
supeijipri. Bd;è (la esse ohe parte! quel 
granàipSQ rapvimeijtp, soientifìco" agrarip, 
ohe rupoóllp. in.jilin ei.perioiiipi B; tri*-
dpttójn tutte la" lingua,, empie ,ie bi-
,l)liote.phè ,d.( ijnttì.'.i :p,aesi;oiyili, e'da tàb \ 
che gli Interessi agi'icoli.,pigliano: nelle^ 
ceptiiiaia e,cptiti,na,ia';di p('r(;oÌi;tiile im-! 
portanza da iwporsi al • parlamento ed, 
al .paese. ,, ,'..'.;'.̂  ; ' ' ' ...\,. ,"••'' 
,,,Perciò.mi diedi oura-di. estrarre,.dal. 

CalfiidarioMeutzel e. pubblicare,,! dftti; 
Telativi a quelle I,accademie, . che, ella, 
avrà veduto.nelinostro,j5MKe(imo e.l'.e-: 
leHpo;,d6lle,.87.scnole inferiori esistenti 
.«ftl.reguO'di Prussia,•pubblichorò pure 
.r,eìailC.P.,d,Blle: BCHOle .mediaie.speciali, 
,.Q,,quBUu .delle; stazioni agraria, .Bisogna 
che ritaliaiSappiaqaauto.addietrosiamo 
in.questp'olie, dovrebb'essere ih princi­
pale irainp.,d'..istruzione.;i ,. , ,. 
.,0,r .ljene,,è.ormai profondafin me la 

cUHVipzione;.ohe, .1,'insegnaménto supe­
riore,agrarip: debba, essere tatto anche 
apppnn.QÌ.pressO:.le.principalÌ università, 
,e,passare' alla, dipendenza del ftlinistero 
deiristruzìpue,,e olle, l'insegnamento a-
grarlo,..adi,eccezione .delle scuole,spe­
ciali a pratiche',,.debba .esapra impartito, 
non in ispuole apposite .che in .Italia 
hanno tutte fatto, capitombolo, ma presso 
le .scuole.esistanti, coniche si può.dare 
all' istruzione agraria tina grandissima 
diffusioiiB con .pochissiina spesa.. 

L'agraria piuttosto che scienza è arte 
di'assiinilaziorie; nelle università si in-
segnaup appunto: nel miglior mode e 
coi maggiori mezzi le scietrze di olii 
essa, si giova. Insegnamento migliore e 
grande economia. . ' 

Spio ' mettendo ragt*ari'a alla portata 
delle miglioH intelligenze, Vale a dire 
del. fiora della nazióne, del giovani che 
frequentano le università, si potrà spe­
rare, ohe l'interesse agrario occupi il 
posto òhe meriia. Né in Inghilterra né in 
Germania sarebbe avvenuto oertaraènte 
che óu uomo di Stato Si compiacesse 
in Parlamentò 'aell'aumento dei red­
diti delle dogane, ottenuto come?,.. Col-
l'incremento del dazio di importazione 

pella.maggioro quantità di grano im­
portato causa la .fallanza dei raccolto 
in.Italia! ! ':y'.̂  

AL 'Vienna ed a'.Borlino sta scritto 
nei^i-ograitìmi ohev'gii studenti di a» 
giwnomia fMquautiìio, corsi di cultura 
getieyàlo -̂ „ .Si;., dpiaandano trPmìni ,ol-
tretìi||igrì6oUìi('ì. r - e, che gli stuilémti 
di giurisprudènza iiitet-vongairo a qualche 
corso di agronomia par acquistarvi co­
gnizioni utili alla ptròffisslpiip enei: pnbr 
blifil;impijghj. , ,, 

'"Cltiì aifuti'o' olia domaiida' la' h'bsra 
docenza di, economia ruralo in una uni­
versità'di giuriSpet'iti, si àfiopi-da, d'ìh-
ssgnare l'eoanpmia,. nia ilòii la rurale. 
Oh l'isusoltaSsa ;RonJagrlt)si ! A Un li-
^Cètiziato' in agritàensiirà eJ agronPinia', 
phaper sette anniha esercitato l'ufficio 
di' fattore, in aVleiidà rlpiitutissime ópu 
l'iliiUiròi'aziptié'.èUperiore alla paga di iin 
professore '̂si .'ne'ga" la borsa; di, stùdio 
per tréquéntiira là sciiòla" superiore e 
dedipat'SI'àil'iiiieghatiieiifó, gliela si «ie^a 
parPtiJi S'ilceiiziato' damiti di due anni! 
E 11 .bilP.ii seiiap dove Sta di Piisaì", 
' La prepoiìtlérànza'degli' Interassi-' a-
•griooll è (lii.̂ fiittn, ma pGll'ÀgricòHura 
tiltti i/i)ii hanno'che stpreli giaoalatbriB, 

'Selle .disciissioni finanziarie i-'éoenti 
nòli uno, saeéanò alta necessità dì rial­
zare l'agrldolturà, SppurCj'dice .l'onò-
r8Vole'Bevinoenzi;:3i)ni> miliardi all'anno 
ohe si pàrtlò'tio' caii'sa la .iioatra igno­
ranza. Ciò dipeòde dalla mancanza, di 
óogntzipni,; agrmiomiohft pelle ' classi piìi 
liitelllgeutf. ll'iòlo liisegnaménto presso 
le' utìver^itS può colmare questa laouria.. 
'"'Sa il Ministei'o si decidesse a riordi­
nare rinsegnàraehtò ag'rariiì, ' ponoe'ti-
trandò; qiiéHo, spperiore pressò la Uìii-
versit'à alla ,'dipendàiiia' duj' Ministero 
déU'isti'tizìoiiéV'Iasoia'tìdÒ' a qtielio del­
l'agricoltura l'istruzione madia ed in-
feriofe, ,,8.,fssti.t««ndo,ad...8s>|i(j:gl j :.lstituti 
tecnici,''che'rti%lìò a liiiH'si addicono, 
come opinarono il Solla, il Boocardo 0 
tanti altri, a mio parére ridonderebbero 
sensibili .vantaggi.dall'una e dall'altra 
parte.." '• ' •/• '• ' " ' • / • ' ', ' ' ,'.': 
' Ottoruyole OttaviI iti' hoda'e cari' ri-

oòrdi'dei'ia uiia'gidviiiezza : il priin'j librò 
òhe face batterà òol,;inio cuore, il sòii-
timento di patria (nòti ohe 10 fui édP-
ciitP iti seiniuarioyfu H« Nicolò de Lapi» 
di Massimo d'Azeglio, ir jjrimò lìbao'di 
agrièliltùra Sha lo dompi'èsi', e,òhe iài 
avviò alla óaiTiera di agricoltóre fu 
«^I segi'eti di don Heio » del bauèiueritò 

'padre suo. ' "' ' ;; 
Nella campagna ,in cui mi spno.'av-

venturato'inì' serr'idtì là speraiiza 'di a-
vòria'ad efiicape òbadiiiforè. 

Perdoni se l'avrò di tròppp'aniloiato 
eòa questa mia'é'ttii prèda colla più 
sincera'stima ' 
'-'• • ' ' ' " '' G. L. Pécilè: 

PROVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

l i a t l s a n a , Z geiinalo. 

/ / banchetto dei pompieri — 
Capo (Canno — Neve. 

Da pòco tempo qui,''a liinritò del" no-i 
stro SìndacO'Bigtior AngaloMarin, venne 
istituito il ooi'po dei pompieri. 
. Ieri in oeoasione, del capo, if anno 

fecero la loro sortita In,Miiuta,di,gala, 
ohe ò proprio bellina. ,. , ' 

, Ieri sera, poi per fasleggiarfl' questa 
utile istituzione, per loro iniziativa, of­
frirono ai loro superiori nella locanda 
« Alla,Cucoa|na» un banchetto. .4j 

Al posto 'd^onore' sedeva : il Sin|lÌo 
tion a déatrà il capo del pompieri 8i|tór 
Trovarit Pietro' e a 'sinistra il signor 
Sainueli GiacòniP, quale jap'ettoi'e di fletto 
corpo. Sóg'àivano' poi il signor Giorgio 
Gaspiiri, putnpierB volontario, il dottor 
Bosislo, ed altri. • '; 

AI inoineiito dei brindisi s'alzò'por il 
primo il dott. Bpsisip, il quale descrisse 
i vantaggi di'tjiiasta nobile'istituzione) 
disse esaera .liotò di tròva'rsi'.in slbólla 
compagnia, e'cónohiuse facendo voti per 
là salutò e'prospi^rilà di tu t t i . " ',' 

S'alzò quindi il pompiere voiònidrt'o 
signor Riooardò Trovant, il quale a nóme 
dei' òpileghi.'con brevi ma acconcie 'pa­
role, ringraziò il dott.' Bosisio, e'ohluse 
invitatidp i cPtii'rae.nsali a béìi-p alla sua 
s a l u t e . "". • '. ' •••'''. 

Brindò poi il".lignór Gino' Gasperi. 
Egli .prega ,i oplleghi .a trattarlo con 
famigliarità, e dioesi eontentona. di ap­
partenere a codesto corpo. C\l> torna 
ad onore del sigpur Gasperi, .persona 
oltremodo g.pntile e demooratipa. 

Qui risponde qualche aUru , ringra-, 
ziaudo, e.cosi il .lieto.simposio terminò; 
con evviva al signor. Gino :Gaspari, 
,, Inutile dire ohe.in tutta la.sara, re-
.gnò la più .schietta amicizia,, allegria e . 
cordialità. Fu p'qra lodato il.: aervizip ' 
iiiappuntabile. . 

• * ' • • • 

• ; ^ . • . • * . , • • . . . - ' ' 

Ieri, capò d'anno, coinè di consueto' 
la Banda cittadina al mattino prirna del- • 
l'alba [iercprse le vie della'citta al suono' 
.di allegra inaroie. , , ' , 
" ' Molte sbòrnie phiusoi:p, il 1893. , 

' , ' • ' , " " * • 

- , , . " . . ' ' , • • • . . . # . « . . . . . • ' . • -

Oggi nevica ed è uu ventaccio cane. 
Un tempo proprio..da stareyjyatìjp per 
non buscarsi,\'influema oh"qu"prende 
vaste proporzioni;.- Vampa, 

Canc lu i i a abl>i>ifòiaitii$!|;do-
dioeune Rosalia Ferràtidfrii, a Ca'(ili'ìi'(| di 
Godroipii, appresHata9Ì;-':,al; fuotìt|ìiJ|lla 
ouolha per soaldarsfe '̂fu ' d'im|ijopl8o 
itivestil:! lUWn atiaiHOtjijIì jtanda?,uii)pni 
oòsV.: gravi cliBìtftlòl tóiatiìio si|6|Ss|Ìvo 
«e'dovette raoliS,,...,*;;;:;'^;;, ../j.CJfl'i 

À;unasigiiora è'cortesia Òfi'iìré «Ovoid». 

GAUiqOSGOPIO 
•• 1 verii. 

• _ .Primi lavori. 
(Al lUatiiuto giovinetto G. M. f . ) 

Tu sei a tUstar ra loai tua è paUsQ 
Neilb Bohiizô  S^nl^! de' la, msilìta; 
L'arte ohe i pregiai natura resa 
laitoortaU, il seutiértì alla VàSdita. 

IgiovaDÌU tuoi sogni-rìdetitì i • 
Si popcilaa;^'al,.eatri fantaMf) ; 
il.feudsia Castel ed ì torrenti, ' 

' Ch'apron'irà i gra^i disaatroap vi"; 
L'abota manto C(»i tra iVà'wi lagùà \ 

• Bfiachlà il vonb^e ilmaBoo immoto e grave;! 
. Tutto ha iper̂  te una; vocerà ia montagna .> 

, Bólla co'suoi, cipréfl«ìo,>con,la,neve. , 
Àucp il tramoat(ì sulla glauca onda, ^ 

^ Dal mar, ti parlerà dolce nel "core,• 
, UuUimo'baclo della luce biondi ' 

Che la barchetta .iwnggia ai^pencatore, 
E la voU jontina olia dlagua ,,, 

; N6l|a Btriaotà turchina all' prìzxoQte, 
•' Non sembra che.ua dOHìr-Bémpre rin'tìegaa' ; 

; Com'ale del gabbiano agili e pronta V 
• • ' • " ' -.r' - .!• Siinia-

• • - . X - " •• • • 
Cronache friulane. ,,_ : 
Gennaio (t§S5). La H^gitìa Anna, moglie di 

Carlo IV, à òspite dei nigoori Pertoldò ed En­
rico dì Spilitatìergo. ' 

• : i : . •. • • X 

• Un pensiero al giorno. 
Vi soop dolori t;he «gcagljano e avvincono 

due anime, più dì qualsiasi gioia comune. 

. ; X , ""/ 
Cognizioni utili. 
Due BÌgoore russe, dalle quali una è impa-

rentftta' Ciilla famiglia imperialo) dopo dì àv&tù 
invano ricorao al medici e. ai chirurghi più ce­
lebri di Europa, sarebbero state guarite dal 
canoro con una cura dal dottora Patoeff. U suo 
metodo conBÌate' nel far prendere agli ammalati 

•per dua ore, die volte la' settimana, un bagno 
di vapore di jolfo,puro, ^er mezzo di uno.atru-
meoto iaveatsto da luì g^ questo fioopo. Qa^ttro 
bagni sarebbero bastati jier far scomparire ì 
aintoii del tenìbile canoru/ L'aocade'Tiia dì Pa­
rigi attende una relazloue sulla cura di questo 
dottore. , -

• X •• . ^ 
La sfinge. Incastro 

'Se metti ia por d'ugiatio& regione, 
la consonante che m'intendo io, 
avrai lìÌQaezi assai triste passione 
funesta all'uòino ed offensiva a Dio. 
Spiegazione liei monevérbo precedente. 

. l U D E (biado) 
. ' X ' •• 

Per Onire. , . . . 
Un aforisma di àlosofia. fin da siècle ; 
" I velooipedij Bah! Ms so il mondo appar­

tiene ai.... velocimani! n 

Penna e Forbiai, 

,IMsgraala..,II,signot': Vittorio Pe­
sante di Pasian Schiavonesoo l'altra: 
sera ritornando da Udine, non molto 
lijijgi dal.'papse, rue,utr,e.stava.,tenendo 
pet; Ìii(,:ljrìglla iun'itóobsp:[pàt̂ àllò diiifaa. 
proprietà, questo impauritosi dal pas-i 
saggip'di, un calpsss..'C(;.i .fapali. accasi, ; 
spicoS •itBprovvisamehte'un salto, dalla 
parte dove trovavasiil signor Pesante,: 
gettandolo a terra. :Nella caduta egli 
ebbe a riportare delle contusioni alla 
testa e ad: una gamba, tanto che ora 
è costretto a guardar» il letto. Anello 
la carrozza rimase danneggiata. ' 

B a s t o n a t e . Certo Mattiello.Giov. 
Battf di :Ba.sagliapent4i,:,che,para fosse 
alquantoaiticclp, venne bastonata V.pof 
beiiB-.B fe.rUp: alla, faccia; da parsona; 
sconosciuta,. ' . '.-. . , 

,11 M(ittiello però ha ..denunciato . ai 
lili. Carabinieri il fatto, ,ed li medico' 
giudicò, poter egli guarire entro quat-, 
tro, giorni. , ,, , 

Caiké cOtstrato J 01 scrivono • Óio- ' 
vedi u. s, in Colloredo di Montalhàno,: 
gente barbara, si crede per vendattà, 
si prése il divertimento di castrare 'un 
cane da oaopia. t a povera bestia' ne 
mòri. ' •' ' 

L'autore della birbonata, sP scopèrto, 
meriterebbe certamente una bupua le­
zione. ' 

: AVventoife l a d r o . I! • latitante 
Giovanni Vedova, dall'albergo di Luigi 
Gervasutti in Segnacoo, presso cui era 
alloggiato,rubò di niitta eti'etti letterecci 
per lir'e 30, dandosi poi alla fuga. 

E{>Uettlcò c h e a n n e g a . A San 
Giovanili di Casarsa il dodicenne Luigi 
Basut colto in aperta campagna da' un 
accesso epilèttico cadde in un fosso 
pieno d'acqua ed ivi annegò. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
IVuova c h i a m a t a s o t t o l e 

a r m i . Sono ciiiaraati sotto le armi 
pel giorn» 10 gennaio corr. i militari 
appartenenti alla fanteria, 6d al hersa-: 
glieri, esclusi i granatieri, della.classe 
1869, ascritti ai corpi d'armata .VI, VI.! . 
e.XI,. • • • . . . . • . . - . • • . 

KM; ufficlàU di cOil(i|ijlé-
mehto cUleddtio eli ciikdare tik 
Sfcl l lai 'É"lioto ohe ir Ministero ìii-
vitò gh ufficiali di coraplsntanto' clie 
vòlèss'ero andare ili tìfoilia. dia telegra­
fano d.a Roma ohe lo accéttuzioiil .fii-
roiìo iiutfierosis'siine. tipa vera gara. Pra 
la rispósta sa'nò notano ' pai*eodhiP "an­
che di sibillàni.' • ' • 

l i a l o t t e r i a i tnIo-ajt|iei-lcana 
proPOgriJtìfeKBonienlSiy sia Genova 
doveva aver luogo i'ultìma estrazione, 
della. Lotteria itfilp-americana. .Men­
tre,la .Commissióne,, riunita nel, salone 
del ']?aiazzo Ducale, pfootìdeva ajie fqr 
toalità preliminafi, pervenne "da RPiha 
un telegramma del • Ministèro : delle'fl-
nanae,. ohe autorizzavauna proroga. La 
data .dell'estrazione yprrà perciò, fissata 
con un nuovo a.yvisp... . , , .;,; 

H ft'eddo. Ci siamo all'inverno, : 
al soffio gelido della tramontana, al: 
termometro che spende sotto lo zero,,II; 
'Sole Splende ancóra e rallegra, ma'più ' 
notì riscalda.' ' ' '' •' ' ' | ' 1 
:. Pure, sBCondo le previsioni di'tJioùuii 

ineteorolpgi, l'inverno: di .qudst' anno i 
dp.vrebhe essere fra i.più dolci del,se-; 
colò, e'il (freddo" véro non si avrebbe i 
che ver.4Ò la fliie di fabbraio, pòco in- i 
nanzi il'solstizio'primaverile'.;' ' ' ! 

iNon. osiamo sperare che ili' 1894 fi-• 
yaleggi.col., suo. collega 1114, .in .cui 
la vigna fiori .in febbraio e sivendemmi.ò 
in giugno; Ile 0011289,, quando i,.blmlii 
di' Oolòrila vendettarba Natale le vib-
lettèi-racoolte: In riva al' 'Rehtii'nè'cài 
1572, ohe detteagli alberi le. foglia ed 
.i,,nidi in genuaipj ,nè. poi.,,.1783,. in dui 
vi fui;o.(io iin. febbraio, gli .uragani, d'a­
gosto'; ina' un po'ili cleniehza ,da parte 
dèi cielo non farebbe inalé,' paròla, d'o­
nore,: in questi tèmpi tutt'aitro "ótie 
miti per. gli umanii.; , ! . . : : •: 

L'augurio,che,il ghiaccioinon uccida 
sotterra i genni, clie le brina non .trpn-
chino sul nasoei'e le speranze dpile 
messi, che Borea non assideri ' la gente 
senza fuoco, il buon augùrio si òom'pia. 

C r o n a c a ceiestie. Nelle prime 
ora dalla;ìi'òttyai; vadbrt'o' ota due; hai 
pianeti, diitì éiù'pi'coò|p''à Iévaii"t6,.,9d 
uno più graada a pdnenla. ..,..'.'. 

Quello olle si.vede H ponénte'e. oll'é 
tramqn.taiVa'rdb le offe 2"0; è 'Wnei-é.: £'al-
tro éi'':&ì̂ oéi;., ;.• .y, ;,,̂ :;,'.;• : y.^,',.C"-

Venei'e I visil)iló„poii.oiaq.uei niesi del­
l'unno alla' sèfaji»d':ilnf',!tal"Oa«oi Viene 
chianiat(!;-£f5})et'ò.;;,Ppi.;i>pf due .̂ masi 'li 
immerge 'tdfiiienté t.ì.ei. l'aggl solarli' ^a 
diventare impercéttibiie lid occhio nudo. 

''WSktf'^isf'diiS'isrfSSiS'iwr'^.. 
que mesi ,si fa.yeteBalla iaattina, ed 
allora ^Ì4h||njt5i|j|||%?-^'K]Ì 

V '̂uètè :hk ie'sìi'̂  fili còtóè l"a Luna; 
attualmanteì 08SBi;tan;tt*|à;éólJWl̂ sctfî iSj, 
li' tì TMe'-'idèiiClcI p9'r-'ftìi*iiià ài'pi^imo 
quarto dì luna. Irsìiò volume è quasi 
eguale a, quella dal la.Terrei! Dòpo* iMe)'-
ouriO, ,è ,11.,pianata,più; yicìnp,:a.(,,sSple. 

.ft̂ wfi si. trova a 04Q.milioiij',di.tìli!" 
lomBtrj 'ila noi, ed ii Stip diametro Sliii-
dici volte stajètlore' e quello 'lè'rras'ttè. 
i : Attualm«ntB'SÌ'!trtìva .'iie:Ha;''iso8tel|ii-

;ZÌona.del:.;3Vi/'tf,..',. ,,, •••.•..•..i...r;.'..>.i!.;̂  
La stella, risplendente, rossastra,; ohe 

trovasi a ìirevc^distanza, .è :l.W«.Sai',àn, 
Al nòrd'9i ^Mébaréij si spòrge a oc-
ohlò'iniidb Coinè una' debiifòsa'i 'òss'e'i'-
.vandola-con un canpcohlaleidà" teatro 
si distingua un. atto .gruppo: di;.stelle 
scintillanti, phiamatp.ie pleiadi, ;.•., ; 

Al Stid dì AiUebàmn si ..psserya jla 
più ricc'à'còstèllazìblì'e' del óiélb;' cioè 
Orione:' è 'composta dì 'ijuatfro.'staila 
che.na inquadrano.altre tre, 'tutta idi 
.prljnaì.gfandeiiza.: ; . , . , . 1... ,,..r. •:•. 

. Sptto Òrfòne.si.yedB brilj.ate.jSi'n'p, 
là più. sdraiì/lahto di. tutta le stello: h 
paftè'detla costellazióne'dei^Cane'. 
' -All'Est dii4tóeS(i(>'a»t,:dtae'belle stélle 
di. prima grandezza: soiioi Qastore e 
Pallfipe. ,Pi,ù ali.;E t̂ ancora; Ilai oostallar 
zìpne, del.i^o^i^. ,_ ,., , .,'„•..,,..,, 

Oggi alle ora 6,45 pom. cessava' di 
vivere, munito dei,conforti religiosi, 

Bortolomeo 'romasonl ; 
nell'età d'anni 80. 

La famiglia annuncia la triste Boti-
zia ai parenti e Conoscenti.. 

Buttrioi'4 gennaio 18M. 
1 funerali seguiranno ih Buttrio il 

giorno di giovedì 4 .corrente aUe ore 
9 ant. La salina verrà trasportata al 
Cimitero.Comunale di Udine, arrivando 
a Porta Aquileia allo 13 e mozza, pera, 
di detto giorno. 

. Meye ,I»0> .no? . fil.ell' AdriatifiOsiS 
oggi troviamo la notizia che a .tldme; 
ha nevicato. Noi non cp np siamo ao-i 
corti; e niente di niegilò òlle'1' egregio i 
confratello veneziano siasi ingannato 
nel darà qqella .nptizia., . ', ' f: 

Ha però neyipstpa.'V'enezia, 3,,Pa-; 
dova, e ili, altri luoghi dèi VBtiBtp., : 

• P e r l e g a m b e dè i co l to pub-; 
b l lco e de l l ' inc l i ta guarnì - i 
g i o n e . Quésta è .'una cronaca;, jd'o.b-; 
hligo bile dobbiamo ripetere da qual.! 
che aniiòi' ijuando capita' .l'inverno, mai 
puî trPppo sBnzà ottenérne: cha'iscarsìi 
risultati. ,..•.' '. : ,. > ...liU?.. : 

I marpiapiedi. dellii.città, SODO .quasi : 
dappertutfip in uno-.stato che oos,ti,tui-
3fi8!;un',:a,tienjatpî éi',man:̂ pt'3:f̂ ^̂ ^̂ ^ 
té'grìt'à' dèllB'garabè';"déì daW'e 'delrm-
clila. come sopra. Si aggiunge poi ; an­
che iir questa stagiona, quando Ha teràr 
paratura è più rigida, ii'gélo'dell'acqua 
php;VÌ,.laspiano,cadere dai sécchi le a-
mabili serve, ..ohe. non.. si ̂  aiiattauo a 
óamminaré in,mezzo delta strada quando 
vengono dalla fontana. On pò'"la: levi­
gatura dèlie pietre, un pò' questo' in-
oon'venienta dell'acqua gelatai bisógna 
farò miraooli d'equilibrio, per reggersi 
sulle gamba camminando sui nostri mar-
ciajpiadi. I\'più;: prudenti anzi," u 1 *più 
deboli' ili garretti;' in. questa sta­
gióne li gualcano con ùó sacrò òrrpi-a, 
0 camininano sui ciottolato à costò di 
doverci l'Inietterà un tanto rielia àpesa 
pél calzolaio. ' '"" ."" . , - ; , , 

II Muaioipio — se. tìòn ha qualche 
interessenza sui guadagni'dei chirurghi 
e Koaoiaos8ÌT- provveda.uni.po' a far 
scalpellare, almeno nei punti più ;frè-
quentati della città, quei benedatti mar­
ciapiedi l . . : ' 

.11 contraltbaudo e r amnlf 
stia».La Corte di Cassazione di Roma 
ha ritenuto inapplicabile al., reato.' di 
contrabbando l'aianistia dell,'aprile 1893. 

K r a p f e n . Presso rpffpltóriadòì fra­
telli Dorta si trovano i famosi /Cmp/ìjn, 

11 c a n o n i c o Foschia^ 
mattiiia,,verso,.le 11 a ,méz'za..:il: oaiiipa-
nqiie. del ..p.uoHiò suonava .pei-, la, morte 
pbóp prima'avvenuta del canonico Mpris. 
'Fòàéhlà: Era' notò 'pótué' 'sòrittora 'di 
éànzonl Saci'e:BritèiVuto'còlile" btioh'òB 
caritatevola, sacerdote.'. '':• » '..:::•" 

"' lJii'cUserttìì'é."tl oòra'àndanta'dot 
nostro :pre»idio. militare' ihà dicbìàrà'to 
.disor.lQraili soldato'..CodaroAntonioidi 
.Antonio, nato.a 'r.rieste:i;.8-giug.no.:1875, 
.ohe, jasolò. il reggimento, i!'24 ,dicen}b,r6 
pp. 'senza lioeijza, ,'nè" V̂ .̂  fece vpm.,j-i-

' lUàdirb . a u d a c e . ' Vers.p" .la: .T.̂ B 
mèzzo 'p'om. di jeri ih' via Paolo" tjatt-
oiani,';dal .negOziO'':di Aii'nlbàlè'' fi'Qi--
laiido,. Uno.sconosciuto ruba'va dalla mp-

.^tra.,esterna del negozio., una.peitza di 
lana del. valore, (li .lire.35!.PÌ,roa.,Ap,qpr-

' tosane l'agènte ;di •negoziò ; Ciberò . Mis­
sini d'anni 30, inseguivi'il'lad'ro^'ed 
arrivato al ponte Posoolle gli strap­
pava,la pezza,.;ni8ntrp.,lfl .sponpsciuto 
'Continliava ;|a sua .precipitosa',fugai 
,'^' iliXk^BlJONA.NÒTiHA;;.',. 
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.. Le. oondizioni-.BConomichei aPno.f.'mi' 
g!jprata;;i.n, jJtujttft, ,ia 'iRr,p,v.inpia, maàl 
fatto irnpprtai't!̂ ; P^l.ifff'i.k, qaas,iy,i,.l? 
pellagra è ih jfòr.te diminuzione ne! pì.ànp, 
ad è' prebIsSnièhté nel planò* éhé'si TOn'n'ò 
dai 1884 io; poi fondando'iforni'rurali 
ohe generano i il., buon-, prezzo • del. pane. 
Ed è, più special menta al.pane.i'pdial 
bùph prezzp.del yiiio,.ohe dobbijmo.quBstp 
lieto sucposio, ohe còme augurio 'di capò 
d'aniio ooihuhichiàind alla nòstra' amata 
Provincia^ 'MaMiÀi-Giuseppe 
, (*) Non erano conipnsi i pellagrosi d«l Oà-
nume ,di Uiline, iqaaii.arsili) niplti, 
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IL F R I U L I 

T a « ) s a (11 t a m l i s l l A l S f l 4 . Il 
raunioipio cJi Udiiitì ha jiubWioato il 
seguente avviso; 

Compiuta,dalla Giunta Municipale la 
ravìsione del Ruolo ^psc, la .tessa suia-
dioata Jn.ConforiliM.à'.aiPiil'l.ìS dal R e -
goiama'ìito ProWfetì'ràle «ì « o d a noto i 

Ij.ohe pel 1894 sono inteRralmente 
nia'ntenuti il u t̂imerp delle categorie, i 
àioti rispettivi ed i teinperameuti di 
|pj)lioaaionB dell'aqn», 1893; 
^ 2 . ohe le variazioni tutte indrodotte 
m Ruolo 1894.1B oanfroiito del 1883 
itaraniio depositate ^A esposte nell'ut-
fiiìm a iiell'all|ij;,.iA)(tficipale, giusta il 
disposto dell'aft'. là'( |el ' suddetto rego» 
jamento, per 30,giorni ootisooutivi iii-
èbmlnciando da oggi", e durante tutto 
l^prario normale, afffnóhè ogni interes-
|Mo possa esaminarle; 
Ì2,3. che (e variazioni suddetta saranno 
fibltra notifloata mediante la prescritta 
&rtella/ad ognuno cui riguardano, eo-
iéttuattf il citso ili cui trattisi di eH-
Mlna dal Ruolo, o di ridaiione di tassa. 
'"•ìd. ohe entro 15 giorni dalla intima­
zione della detta cartella è ammesso il 
^oorso alia Cfjmmissionej, tassatrioe, se 
l^le ricorso "riguarda "la ' t'siJtóid'iier ed 
Altro il corrente mesa di ' gennaio se 
riguarda il Ruolo. • i . . 

",B, che, giuMa l'art.' 28 d'el Regola-
meo lo suddetto, ogni contribuente entro 
il oorWMe mese potrà ricorrere contro 
il Uuolo'.l'§94 alla Ooromissionè tassa­
trioe, anolia'̂ fSB a suo riguardo non sia 
stata fatta atojdna'rtolàflotìe.. -' . 

6. Indue che per quei contribuenti 
,a| qH»]i niJOssir^nna notifloata variaiioni, 
deve ìrtt'énderal'• confermata pel 1894 
(accetto/ilicaso,di elimina o di ridu-
zioueljla tesaazi'oaefdeBBitivà dell'anno 
• i m . ' • • ' • 

•'.TeatÉ'iV'' M l n e i ' V a » ' - La--pSvista 
.tfbniioa-aatirloa-politica di Ulisse Bar-
iìteri, intitolata lì'gihrmle 'deglianal-

^fiibeti, ha, avuto ieri seraiun, silooesso 
.'di parooojii applausi e di sotte chiamate 
all'autore. Il pubblico, che non era 
'tjiuHft num^rpso, voUp anplie i\ ,pis del 
((tiartetto dei Com/flfitidàtòvi; . 

' È una satira 'iii "'alcuni punti' bène 
firiusoita, e non vi mancano }^,trovate 
ifelioi e io tfesl*'d'effètt()*'éhe''strsppanb 
l'applauso; però ci''sambra che le sia 
Sjjata data soverchia, importanza, olr-
qondaiidok di tante paure della polizia 

'<9 proibendola in qua'lch'e'luogo. * ' 
>' Delift musica non ne parliamo, poiché 
non concorre,,per nulla a far piacere 
questa rio/sia. 

^ -T-,',QMsta aera .il Dirattova della 
"Gompagnia^-'sig, Seràftrio -Maàtracohlo, 
,3ar4 la sua serata d'onore con un pro­
gramma svariato ed appetitoso, nel 
quale Bo^iamo le venti •trapfprmazioni 
del " s'eriitante, ctìa ì'apjiréaantano uo-
'mini illus,tri del secolo, e il celebre 
iThonì^etl il suo Kus-Kus. 

i GfanAé b a l l o s o c i a l e . .Per 
..iniziativadellil-Sooiol'à « Dante Alighieri 
(Gomitato di Udine)» dell'» Istituto Filo-
idrammatìoo' Te'obalrlo Ciooui » e della 
"•'«SOpìétà.d^ì ReduóieVetèràni'delFriuU» • 
,|avrà'ìuo'go uii 'Grctruiè ballo Sociale la 
'.sei-a di sabato 20 gennaio, 18,94 nel 
'iTei^^i'o^Minqrva. , ' i 
) il provanto, netto sarà devoluto alle 
k'Societi stesse, ohe è quanto dire in sus-
,'sMio delle scuole italiane fuori del Re­
gno, di una scuola udinese di recitazione 
e in soccorso di ei^^dini indigenti che 
per la patria |gpos^^o la Vita. 

Interverrannó^lia ^glia,''niediante bi­
glietto mrsonalof- colóro che \avranno  
data la pójpria ardàiiòneî ! vi sari^nuo 
pure flgim'ssseì le. ''rtiÈa,è^arB. 

Un Upin^i^tòj elettó'ùd^ìle tre Società, 
«Mcevari.^le ad^^ipni al'baflo. •' ' , 

s.. '•''W. ' ' " ' ' ' ' '-r-, ^ 

B a l l o d i b e n e H c e n s i a . La Pra 
sidoiizi del Tonlro Sociale proporrà al-
rAssoiublaa dui palchettisti nell'ordinar 
ria adunanza da tenersi verso la met4 
dei uorr. meso,,ahs ilj.hallo di bonefl-
oBiiza a vantaggio'dalia Oongragaziontì' 
di Cariti abbia luogojaseradisabbatd 
3 febbraio p. v. 

Cucimi, èéonomlca ipo|M»Iai*e 
M Udine* Stato delle .'azioni di vitto 
smerointe dalla Cucina nel mesa di di-
o.einbre lS93i 
Minestre smerciata agli individui con­

correnti eon denaro, con buoni di 
privati e- dalla locale Congregazione 
di carità: N. 5,972 

Carnè » H 3 
Pane • » 4,972 
Vino » 452 
Formaggio' » 11 
•Verdura » 759 

Totale fazioni N. 12,369 

C a m b i a m e n t o d i d i t t a . Il 
laboratorio di pesi, mi.sure, velooipadii 
ecc. ecc., sito vicino al portone di S. 

. Bortoloinio e .sjuora condotto dal sigi 
Giuseppe Fava'ró, venne, col primo del 
córrente anno, assunto dal ' signori Da 
Luca.e Passoni,.proprietari dallo sta­
bilimento meoèanioo già condotto dal 
sig. Antonio Fasser. 

F u r t o d ' n n sOp i*a l» I to . L'altro 
jeri presantavasi alla caserma delle 
guardie.di oitti la «Ignora Luigia.Tra-
vagnini fu Pietro d'anni 39, sarta in 
via Portanuova N. 14, denunciando ohe 
dalle ore I e li2 alle 2 poirf. dalla ìm 
.gbitazioua ad opera di uno sconosciuto 
vanne rubato un soprabito da ragazzo 
del costo, di lire 6 circa. 

C i r c o e q u e s t r e Z a v a t t a . ler-
sera è arrivata la compagnia equestre 
Riccardo Zavatta, la quale darà in giar­
dino grande poche rappresentazioni. La 
prima delle quali avrà luogo domani 
sera alle ore 20. 

S o o l e t & V e t e r a n i e R e d u c i . 
1 Soci sono invititi ad intervenire, fre­
giati delle medaglie, ai funerali del 
Socio reduce OB Colle Nipo'enna che 
ohe avranno luogo oggi mercoledì alle 
ore 2 e mezzo pom. partendo dalla 
casa in via Troppo Chiuso 

Udine, S genaaio 1894. 
La Presidema. 

I t l n g p a K l a m e n t o . Le sorella G-
g'idia, Aalonietta, Virginia ed Angelina 
Drouin, il genero Emilio Fabretto ed 
il nipote BrnestO'FabCetto, ringraziano 
tutti coloro olle vollero rendere 1' ultimo 
tributo d' affetto e d'amicizia all' amato 
loro genitore Giuseppe Drouin, e rin­
graziano pure tutti quelli che gentil­
mente offersero il loro appoggio morale. 

I t i n s r a z i a m e n t o . La sig. Te­
resa Bidini offre agli orfanelli 'Toraa-
diui lire una, e la sig. Alba Cappellari 
Lanfnt offre lire due, in morte di Maria 
Saraflna Jari. 

La Direzione dell'orfanotrofio ringra­
zia. 

L e g i o v a n i p a l l i d e . Una ca^a 
fanciuUettn, beila come una rosa, vi­
vace come un uccello, e che fornja 
la delizia della famiglia coi suoi vezzi, 
colla sua intelligenza, coi suoi profitti 
alla scuoia, giunta ai J2 o 13 anni 
caipbia, êd in breve perde il brio gio­
vanile, diviene malinconica, pensierosa, 
piange "per fut;|i sciocchezze, si fa pal­
lida e come di cara ,• soffre d'inappe­
tenza, di vomiti,, di vomiturazioni, di 
leggiere febbretta, infine si ammala. 11 
medico la dichiara olorotica ed anemica. 

..'BOLLETTINO D£LLil 
"'•', ' :• UDINE, 3 gennaio Ì89.4. 

BOUSÀ 

egl i presarive ii ferro. Ma il ferro non 
viene digerito. Si Cambia preparato, por 
due, per tre più,volte, ma inutilmente. 
Il ferro non va ! Coma regolarsi ?,.. Eoflo 
un problema H^^^h pratica medicii da* 
'aldera che ̂ » ' i Ì i # t o . , , Le sostituzioni 
tioli'.olio di fagftio-oi merluzzo, colle fa-
fine", nutrienti; .iî .t Wtle d'asina, eoo. 
valgono a' niillal 'Si at terr i forse un 
JQ* d'ingr»SsaBi8TÌto, ma l'anemia ri­
mane,* la fanciulla 4ep8i'isoa! J) pro-
Wani» chiraioo I' ha risoluto il Chimico 
Màz'«oIltli' dì Roma iovantando la sua 
^aquft a bbaa di fosfati di calce e ferro. 
Ili ferro ch'essa coutieiie è nosì ban 
combinato 'ohe non v'ha stomauo per 
quSn.to débole ohe non.possa tollerarlo. 
L'dai),-di quest'acqua, nella cura delle 
olorosi, é mirabile. Si contano molta 
cure meravìgllofla a cui i soliti prepa­
rati di' ferro nulla avevano giovalo 
Quest'acqua ricostituente ai venda a 
L. 1.50 la bottiglia nello atablliraanto 
chimico farmaoeutioO'dell'invelitdra G. 
Mijzzollnì-di Roma e nelle migliori far­
macie. '. 

Deposito unico in ' Udine presso la 
^farmacia di Q. Comesmtfi,-~ Venezia 
'fiirmacia Botner alia croca' di Malta, 
larraaoliC lleala Zampironi —.Belluno 
iarmacia S'oroellini — Trlesle farma­
cia PrenU'ini, farmàbla Pefohtìl 

lari alte ore 16, dopo lunga malattia, 
cessava di vivere 
' ' AASUÌIÌB. Cò'àìihBéiàèàétil •" 

d'anni 32. 
La famiglia, affranta dal dolore,, ne 

dà il triste annunzio ai parenti ed agli 
amici. , . , ' 

Udine,'3 geniiiiW'ftW. - ' 
I funerali Seguitonno oggi, mercoledì, 

alle ore 13 a mezza, nella parrocchia 
di S. Nicolò, partendo dalla casa in via 
RIbia n. 29. 

Osservazioni meteorologicha 
Staziona di-Udine — R. istituto Tecnico 

2 1 94 *] ora B. jjoro 15 1 ora 31. •gli). S 

Itiar. rid. H lu il li 
Aitom. tl0.tO 1 Itv dal mare 747.4 74e.i! W . 3 7W.6 
Umido cel»!. 8^ 69 \ì:*a SS 
Sfato dì oialo mtflto Il cop. j cop. cop. 
j^cqqi oad tu —w ' Il .M. 1 ^ . , w j . 

Sfdirezioaa , 
^(vel. Kiiom.4 

E E . 1 E E Sfdirezioaa , 
^(vel. Kiiom.4 . 81 18 1 15 13 
Ter 'u ontigr. IO J[ U II n.ii —3.3 

" • (inìaiìoft —4.8 
Temperatura minima|«ira|;erto — —60 
Nella notte — i 3'i —4 8 
Tempo protmbii«t 
Venti freàcbi abbastonza forti iversolsvaatf -

Cielo vario. 

Gonr^ reato. 

3U7.~ 
i9ó.— 
483.— 
490.— 
480.— 

-r'/l „,.;,-' »*r.(lll», 83 (Ho 
tUfì̂ ì'S- 'I, coniasti ,n ooup. . , . 90.80 

'j .'"'Si';, fine mase 91.— 
,. Olibllgaiioni Asie Kcalos. &•/>'> 

CeRòvia'MMdionaU oi ooop,, . . 
« , ' 3 •/, MlaiM . . , , . . . 

,. V'ondìaria Banca Nazionale i D/O . 
• " *:r, • 4 '/, . 

• f M. Tjdino-Pont ,470 
, Foii^ò. Cai»» Kitp. Milano 5 7 , . I j o a ' -
f PiMtito Provinoìa i) Udina . . . 

Uva» Muionale nnovo tipo. . . 
» 41 tldiaa . , . ; . . , . , , . 

f.' •', Popolar» Priolana, . . . . . . 
,v • Cooporativ» Ddinoaa . . . . 

Cotoi^floio Udinoao , , . 
i' ' • ; Vonato 
SooiaUi T«m»rìa di Udina 

. ferrovie Moridionali ox coup, 
• , '. . Ma^terranee . . . 

Corol» . . , 
a »|i(t>i e T M I U I K 

Fronda . l ' . , . . ehaqnà 
OorniKiiia . . . . ^ « . . , ^ » 
I^JUdra .'^ . . , ' , » 
Aaatria a Banconota . . . . » 
Napoleoni . . . . . , , . . , . . 

. .ÌDlaii<>Ì t l ia ipainei .: 
Chiapura Parigi eu i^opb^ ' . ;^ V . 
H. Honlevardn, ora U' •'/, pow.. , 

j j ndenu migliora 

26 dio. 27 die. 28 dio. 
posq, 90.40 
91.— ' 90,60 
fiS..— 96.— 

60 die. 
89 . - I 8950 
89.10 89.60 
t ' 6 . - ' 95,'/, 

81 dlt. 2gen. ' 
T S8._l 

90.3. «d.lO, 

m.- ' 
BO'T.- 807 . - ' 

loa.— 

1000.— 
uà.— 
116 . -

33.— 
1100.. 
2i6.. 

60.-
610,— 
486.-

3(16.— 
4b8.— 
490.— 
460.— 
470.— 
508.— 
1 0 2 . -

1000.— 
112.-
118.-
88.-

1100.-
246.— 

80.— 
610,— 
486,— 

295-
480.-

807.—I 
296.—; 
4b8. 

307.-
295.-

490.— 491.— 491.— 
460,-
470.-
608. -
102.-

,807.— 
38B.-
488.— 
491 

480.—; 46(',— 461).— 
470.-
608.-
102.-

470.- 470.-; 
509.— 508.-

807.-I 
2 9 0 . -
4 3 8 . -
4 9 2 . -
460 — 
470.— 
509 — 

1 0 2 . - 103.—I 1 0 2 . -

110.V. 

*?S'"'' 47.90; 

1000.— 
112. 
116. 

1006.— 1000.—,1000.— 1010.' 
112 . - 112.- ' U 2 . _ U3.. 
118 . - 116.— 116.— U5.-
88.—I SS.— 83.-^ 38.-

400.—,1100.— 1100.— noo.— non.— 
845.— 245.— 

80.— 80.— 
2 4 6 . - 245.— 246. 

80.-1 SO,— 
600 600.— 
478.— 476. 

603.-
4 B 1 . -

110.'/, 
isi),v,' 
27.90, 

284.-1 334.—' 
S3.06 22.05! 

112., 
188,— 
28,— 

2 24 
22,'/,: 

800.. 
436.— 

610.— 
486.— 

U2. ' / . US. ' / , 113.— 
138.'/, 103.'/,' 189.-

28.10 23.45; 28.26 
3.1'6 827. - , 8.27— 

28.3Sj 23.10, 22.40 

'K' 

Jgan 
87.15 
87.81 
08,— 

807.— 
2 9 0 . -
488.— 
491— 
460 — 
470.— 
61)9.— 
108.— 

1000.— 
1 1 2 . -
1 1 6 , -
3 3 . -

1100,— 
245,— 

80,— 
691,— 
1 6 8 . -

NOTIZIE E DISPACCI 

Una olrcolare di Crispi 
Una circoJare di Crisjji ai 

prefetti raccomanda severa-
menle che l'ordine pubblico non 
sia turbato da dimostrazioni 
ostiy a potenza amica. {Gara 
queli'amicizia !!) 

Crispi non andrà In Sioilia 
La Riforma dice clie Crispi 

non "partirà più per la Sioilia. 
In ssi^uito all'aumento de l lV ' 

f itazioa,e iu queir isola, si preo-
erebbetò al piti presto delle 

deliberazioni onde prevenire 
più gravi ooase^^uenze. 

Duemila perquisizioni 
' Parigi Si — Continuando e-
nergicàmnnto la repressioim 
preventiva degli anarchici,'Hi" 
ministro dell'interno, d'accordo, 
col procuratore della llepubbHbja 
e do! pVé'fettd di "polizia, lib 
fatto'Spiéoiire un nomerò e-
horme di mandati di pertjuisi-
ziooe che all'ultira'ora ascen-
dòiìo'a SOOO, Questi, maindftti 
co.qferigcono al, magls.trato che 
•li'eseguisco'la facoltà, "di .mot-
tei-e in statg d'arresto le per­
sone che.ne'gdno colpite,", se-
•condo i risultati delle perqui­
sizioni stesse. 

i Comòiii'eoàmerciale 
.Banca Coóporaìttva. U<lln0«ei 
' •' ' Sooietà Anonlitia.-

'• Silua^0fie,ali31, ftiéfitnbre i g 9 3 - . 
IX. Esercizio. 

Capitalo vowalo , . . -. t . 20S,8SO.— 
BiBOJva . . . . . . L; 67,880,18 

' • 'pat infortuni. 5,398.69 
, 73,?29.87 

112.'/. 
18» IO 
88.28 

3.27 
82.40, 

U2.</. 
189.'/, 
28.2? 
3.27 

22 42 

8i;i0' 81.10 79.96 '78,76 79.86 79 S5 79.'/, 79. .7 

S i m u l a z i o n e d i , 
c a l u n n i a 

e t e n t a t a e s t o r s i o n e . ' 
i Udienza'del 3 gennaio, 

Pfe.siede il cuoim. 'Vittorio Vanzetti, 
Consigliere della Corte d'Appellò di Ve­
nezia. 

Omdioi dottori Ovio e Mollassi. 
P. M. l'avv. Randi, sostituto procu­

ratore del Re presso il Tribunale 'di 
Udine. ' ' 
. Difensore l 'air. .Mario Bertaoioli. 
fi accusato tìiadomo Periguttì di Ni­

cola,, d'anni 4S, iJgonte . di coniraeroio, 
da Iraponzg ('l'olm.azzo), di simulazione 
di reato, calunniale tentata estorsione. 

Com' era da prevedersi, il P , M., esa­
minando le risultanze processatili, non 
trovava più di poter sostenere l'accusa, 
per. cui l'abbapdonava affatto. 

11 difensore avv. Bertaoioli aveva così 
semplifldato il' compito 'su'o per -chie­
dere un,verdetto assolutorio'! deplorò 
che si sia tenuto un inapcente sei m^si 
in carcere'; ed i giurati risposero nega­
tivamente a tutti 1 quesiti. 

Perciò il Presidente dichiarò Giacomo 
Ferigutti' assolto, ordìnaiido ,Èhe 'fosse 
messo tosto in ' iibèrtà." 

L'udienza durò appena due ore, e a 
detta dì molti giurati avrebbesi potuto 
sbrigaresabato,terminaiiilo lo8t«so molto 
per tempo e rispartoiando tre giorni di 
carcere all' imputato. 

Cosi ebbe fine la breve sessione. 

IL VATICANO SLAViZZATOKE 

L' Obior riceve d^ Roma la notizia 
ohe il vescovo di l'rieste ha ricevuto 
dal Vaticano il permesso (?) d'intro-
durre la liturgia slava ift tutte le Chiese) 
dal litorale triestino-istriano, 

LA NEVE A ROMA E A' NAPOLI 

Durante la notte e ieri mattina è 
caduta molta neve a Roma. 

. Notizie'da Napoli .e da altra città 
del mezzogiorno recano ohe anche colà 
è caduta la neve abbondantissima, 

IMolti treni ritardarono, imgombrati 
,dallft neve. , , , . , • 

:, '1 . . . I,. 878.478,37 

Altim. , : 
Cassa L. 80,016.89 

, Portafoglio , . 1,078,568.86 
' Antécipadoiii sopra pegno fli ti- . ' 
. ' tolì e marcì 23,779.80 
. Effetti all'inco^sq • 129.86 
ÌBffotti in «ófforonza. , , . ; . . . 86,827.68 
\ Valori pubblio!'di'pròwiéii della > 
••' Banca 5<,362.-
'COBfl-04rréntl'mVor.i : : . . ' . •=•'.• '888,101.89 
Depositi a cauziono antocipazioni * 37,683.50 
Depoditi a Wffiiono impiegali. , , . 80,000— 
Doposit! lilrori o volontari . . . »» 119,880.— 
Cauiiione ipotecaria « 80,000.— 
Debitori e creditori diversi v . , • 18,941.56 
Speaed'ordioariaainniiniatrazloQo * 17,56.3.88 

L, 1,762,690.48 

53,366,89 

'1,758.690.46 

n Direttore 
0. Bohmi 

Vdme, li i ginnaio ÌS94, 
11 Pretidonte 

Elio, Morpurgp 
I Sindaci 

Zu'ffi fu Marco Bardutco 
t>. I. Moiplo 
a. A. SonM 

Operazioni delta Banca 
Emette mimi « -.I/j 8? oadaun» — Sconta 

caMòìali a<'auo .ìflrine -^.'Aiwotda i«cj»>i>à*>̂ fo«i 
aopra valori pubblici ed induatriali — Apre 
co«*.t cofrenti verso garanzia reale — Fa il 
servìzio dì cassa per conto terzi — Riceve 
sooiin.a in co»(o {;orfet}t$ ê l a risparmio cor-
«'apoiideodo il'4 per oonio nalto di 'ricdipzzà 
mobile. 

Antonio Angeli, gerente responnabiie 

C. BURGHAET 

p i r i m i E iiiiTiiiiìi 
(iSA-rR co.v s! :oftTÀ 

la Llchsnina al catrame ^àlf,nta 
Bl ««ADITO SAPOM'OUANf0 L'4N18«to 
VENDITA IN TUtTE LE FARMAfinS,, 

DBPOSito U N I C O P R E S S O ''•t 

Udine, presso'le hnaaée Alessi e Doserò, î  

n h-ra-gtiTTTrTTrTTBag 

CMMIMI 
de. 

Premiali SlaWiimeati dtìl.fibreè 
Huppresentante in iÓflne f| 

Provincia «1 signOi' i^»w«"n«^ 
d O r l a n d i ttf €ÌvidHil<S c a | 
recapito iti Udiiio a!' oég'̂ izjó 
del signor Paolo Gaspardis in Meir 
oatoveochio. :•; 
• Presso/jailittu, meil(;.siiiia tré-
vàsi un'Hcco è'Wpìofiii campitì»-
.nario ali,.dottei-oante, dei M 
svariati ^disegjji^ o qualità, / 
prezzi della ìnàssima c o # o 

'Capitale sociale L. 205,250.— 
Fondo dì riserva : . . . . . ; . , . . • 67,830.18 
Pondo por eventnall.infortuni , . , - 5.898,69 
•Fondo oscillazioni valori.'. • . » „ 1,462*^ 
Fondo a dispoaiz. del Consiglio . 803.63 
"Utili 1892 . . . . l . ' . . . , . I, . . . ' • . ;34,84l,81 
BeposUi in Conto Corrente ed a 

risparmio „ 1,024,080.06 
Banche e ditte corrispondenti. . » 6'7,09't'.24 
Depositanti » cauziono anteoip.. , • 37,681.50 
Depositanti a' cauzione impiegati ' „ 20,000.—, 
Dopoailànti liberi e rolontarf.' . „ 119,220. — 

.Resìdui dividendi „ 2,3'H0.70 
Versamento cauzionalo , » ^;!,363,77 
Cauzione ipotecaria i \ „ ' 80,000.— 

,iV'il' correnti esoroiaio (depurati 
dagli interes'sl passivi) e ri­
sconto 189? 

HESTAU'BAiVT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina oalda dalle 9 ant. alle 9 p. 
S|»rc»itìl' sii |iliMX'«u 

(I freij'.ieutBtiiri della aula interna 
pagheranno il biglietto d'entruta sfez one 
soliaiila nel caso avessero da sortire soiio 
la tettoia). 

iiitfnssà; o si -rlfefiVODO Ifj'Com-
missioni,''di, cjualuuqoirimpor-
lanza, che veflgouq.;^l;guite al 
più tat-di eutr» óftà' giorai. 

Officina meccamca \ 

suooeMqri alla Oitia . ' I 

A. Fasser e i*igKoi ) 
ODINE. Via PrefeUuraSf.B- DDIIfE ,f 

Si laeguiscono: P i l a n d e n vn|>o'ro ' j -
. IsiooSBsstttol por assaggio sete •^'ìVm-
disio is Vit|tiire - ITCenslll ni<»]fi|-
silo d'ogii genere — Hertgal.i'o^i 
^randcua e forma, sicuri cont'O ii futiqo ^ 
Pur i© In f e r r o a prova. di fuoco.'f-
t ianc 'e l i l , n i ' i sch ' lc r r , t ' ek i r ' n t c , i l -
te,*»l»tn, a f^cirtie: ^ : PaniMilInìIsìI 
d'ogni forma e ai'temi — ••osnpB in jS" 
nere, ecc. ere, ' • ^ / '̂ ^ 

OOOOOOOOOOOÓO^ 

Per l'ipflieaai 
,RacoomaHdi|iino come p{irliool8||OBat8 

indicati per uriii;.;ciirtt''rioó'alituiSmeP»^ 
'Vino B a r o l o stravecchio a lire S t t J ^ 

la bottiRiia. W 
Detto B a r b e r a id. a lire l .SC^id . . 

vetro compreso. Qualità aenz'eoce?.!^. 
Fratelli DortaJ 

_j :!. .._. * i_ 

• I f l 
Il sottoscritto rende noto ohe, Jiper 

contratto 12 dicembre 1893, a t t i%| i -
vati^ ha assuiilp la ' I t a | > p r e 8 e | d i -
t a n s s a Cjd^ll D e p o s l i ^ dejle MW-
ohina d'i oudre' della Coàipagnia !^m-
.briiiànie Singer vere originali fewVi-
viilala e circondario; che qiieste geu-
gono cesse alle condizioni identiche della 
Fabbrica; che oltre allu macchine tie'pa 
pure deposito dì pezzi di rloamblo-ed tólli 
relativi s'tatto''l'occorrente alle iKs^ 
dhine stesse. ' ^ 

Il Recapito' ed il Deposito s o n o r i -
tuati in Cividale, Borgo Vittoria oMa 
'Bevilacqua. '. > » 
' ' Oiyidale, 18 dicembre 1898. ^ 

'Ferdinando Fannm 

TIPOdEAFIi JA ÌBIBEI 
In ProviD'cia è unaTijJografla 

completa da vendere^ a condi­
zioni vantag^!osi?S%e,. 

Per informazióni • •rivolgersi 
al signor Asqui"ni'A,Walpo, in 
Udine. ' '.,•.,,' '"'•... .*x. , 

LAVORI IN B l | | ( | 
Udine, fuori porta Poscòliè' g, 36. 

Confezioni biapcherit^ per'' s i g e r à ' e 
per uomo, da tavola'la'da lotio.'. 

Si eseguisce qualunque;'; jayj?ro in 
bianco, ricami, merletti a", '.fi;iNli? ed a 
reto. Disegni moderni e riprCfcljjzlone 
dall'antico. 

. Prezzi modicissimi, 

file:///avranno


'>Bfg ST<iii!tVf 
IL' J ' k ^ I U L l 

i'\ti'^>ii iFa!»&tg-»iraiE6ya3^ 

Le inserzioni per II JFHuU si rìtóV&no esclusivamente presso rAniministSfaizimte' dfel Giornale ìff-Udinie 

«it*-m/-«3iM!saii I <{ua|li sorVóno 

\ 

C o n t r o .' INFLUENZA s o n o l u d l c a t M » i D a l q a a ^ i ^ r 4 ? v e n t l V Ì I d c l i é a t i G g r a d e v o l i _ _ 

ottìmaiuéiite «elio iLipi«..ti o te*»ier^ RAUCED1]!*ÌI, L A R l N O l U RAFFREDDORI, BRONCSlflT TOSSI, CA 
TARRI ^ IRRITAZIONE dei PETTO e dèmi G O L ^ m ge.We, neui AFTE e ULCERAZIONI delia BOCCA 

d«ua .GOLA, -r SOM PBEVErtviMCMtìWelBMlMONlBMiUTl'lE M'APPAIATO EESPlHAjlJRlb. 
Vna sofltolfl - Ovoid # L. ì. ̂ a V o Beatole, fraache di porto, L. 3, d» A. BERTELLI o C , Chimici Milano, vìa Pao'o Frisi, 26, o recapito io via Monfprt^, ,n, 6. — In tutta lo buone Farmacie 

0 da tutti i Grossisti in modìcìnaU. ( \ i l i ì i l i l i ^ l n K I 

r ,,1P::iXtÌ. l iÈGALI 

— SAPONETrA di motello for̂  
|b^lI,UW'MMtM<ie'd' MW&a-'t; 
igj.^HibHj da quello d'oro 18 
» carati. 
g> (JoWta SAPONETTA eòi 
3 mmm^iùaiUiinU a Si are 

S ,<per l'ora .«m"(!HA3,ci|S?fl,cop, 
attlsticwii'iqìsìom, movicĵ 'ato.i 
di <gWffi PWlsiWfluPidnratì^ 

A, „ I l a iX. ft molto ncstcala por là aoa 
M rae P W à I l i » eleganza 0 mite prem. 

L« C i i n e v r l n a ta la figura di quelle dfi^tfMóB lO-iarati del valore di lire 180. 
Franco di porlio in tuào il Regno ! . . 1 6 . ' ? 5 

t é qui 
L'impotKp delk commismoni é!p'e,8sef;e spedilo aMib/^^MeAie al-

• 0! | | l t ^ r J i o B o n o f u i 

if TiurtRiV JMar*~*i^f >ra 

in al tre mulatlte hprvosPf si gua-
riBoooo ludicalmentecolte oaiebn 
polveri dèli 

s'UfiiLipsM mikwm 
01 BOLOGNA 

I S I ttov.HBJ) ,111 Unlj» .6 faorì 
uiilip pii,a\HijB,fai:,p)?ole. 

I S I spedino» gra t is I' opusool 
c'ei 'gnaul i . ' , ' 

ats 

Parlinu 
UA DRING 

M.' 2 ^ 

M,* 7.08 
D. U.3S 
0. is.ao 
0. 17.60 
D. 20. IB 

TORD-THISB 
• , / . 1 'l'I n> - uiiijwti I loft 

' PremifitOj all'Espodizlone di Parigi'°^" 
CON MEDAGLIA D'ORO 

, 0. 5.65 jB^r 
D. 7,M ;m 
0. laffl i f « 
D. 17,Ufl a9.03 
0. l | .8f 20.50 

1 ore 
ore 13.1S. 

oolosp • 

distruttóre dai V u p l , ^Ssif^l'ì 
iìinialj jio<a«''ttoi: da non co'ptonaer'si 

Talpe's8IS«a"Slèiid pericolo 
colla pasta Bàdése cbè è pori-

Bologna', ! 

11 • DiobiaHamiBo con < piacere • 'che lilì s ' i i * A'. C D n 
striiStabilitaenti dinmaciaaiiiiie gr,ai)î )jjJ;j5i(nHi" .risp, 
a(» Città, d»« oaperimenti del suo pl-epa'rafo'ae'tlo i r O | I D 

n B H e a n ha fatt%''»i!B'no-
e fabbrica Paste in que-

VRIfB,- ì'e 
«ito ne è stato completo, eoa nostra'piena soddisfazione. 

In fede , ^ A 
1 1 ^ , ' , ' I PRATEtLI FÓGtìtOLl 

PreMo Pacchetto ; li. IliOtt | ' >' • • .,< .u , i- «t >^ 
.SJjjayasi vendibile,inIWQINE, prèsso l'ufficio aunonsi di.l giornale W f i , 

P j ^ i ^ ^ I , ! » , Via della Prefettura N. 8. 

" ELIXIU S A L U T E I 
del Frati Agostiniani, diiSaftFaolpi. j P 

I<;ccèÌk«iMÌ« Liquor*;, '."* 
a prendersi a btcì^ìorini, all'acqua para, di, seltz, col, viaov^eoo. 

Il filli efficttl'o fra gli eliiir, il più jiiacevola fra i liquori , 

H8d»#li«d»argonlodokto«Ìl'È«polB9g.Venei»18M'in'"Véa«tì»'Ì 

LA PJÙ ALTA ,ftil;Ì<?i^^ÉN^^ , ' ' . ' • P 

Il più préfóriliiièMv'aniti ii'p ŝtì ' M 
Vendesi al deiiaglio pressori pnnoipali'oaffè, l i i | no r i s i i , q^ 

dróghicii 'e 'tal^lliciSti'. i ' i ' >V 
, ' > M , , ,1 t ' i , i , 1 1 . 1 ' I î  I, . U 5 L 

l>HKZZO nELLA JUf>T!riC|I,{l,4 I» , • . ! ^ 0 . ' , O 

ltì.Ì4 
14,16 
tSM-t 

aà.os 

Si vende presso ' I '«r0cl« '4«ni»ni[ l ile» jlor.*' _ 
i ^ g ^ ^ l ^ M ' . i r j f ' f l P ' l i ' u i l t i . l t , ' t'uLSib, Via PMcttuià ta'/«. ", ^ 1 ^ 

^ilf*T*'»"'*i«»'^ j j î TTìirffaitfij^-^Hi I • ì Mi^(^*tnrOoi:lai|||m 

(*))QiieBto trciaol BÌ.Jeriii8^ a 
(**) Parte da Pordenona. 

D i CA&ABBA k SPILIUDEROU DA SPILIMBBRQO A C A B A U S A 

0. 9.30 10.18 0 . 7.65 8,4» 
M. 44.45 
0 . ^ 9 . » -

. 16.38 M. 18;ll) . 18JÌ5 M. 44.45 
0 . ^ 9 . » - ' 2 0 . - - 0. • 17.66 - ' ' 18.'S6 

JQ, -Ano 

lO. 1«,S6 
,p. ^8,37 

ColneMenie — Da Portograaro pi 
al e ore 16.12 e 19.5ìi Da Vèaeaia 

DA OmilK A POBTOQB. DA PORTOQH. A DDIHK 

0. 7,67 ».57 1 M, -6,621 9,07 
M.,1'3.H J 15,46 , Qj 13,83 

M. 17.14 
15,87 

0. 17.2« 19.86 
Qj 13,83 
M. 17.14 IW, 

DA I I D I H E A CIVIDALE. DA al^DALH A àJlINE 

U. 6.10 6.41 0,, 7,10 , 7.88 
U. 9.10 9.41 M, 9.66 10.26 
M. 11.30 12,01 M.'12,29' w~ 0 . 15.40 lb.07 •0. ia.49 17.16 
M. 1 .̂44 1 20.13 1 0., 2Q|30. ao.6tì 

ÌEEiUGillMGJGliWiEaWiO; 
Uno dei più ricercati prodotti ,,per laioil8tte^,è i'A'wW , 

di,|ìiori 4 i Giglio B Gelsomino La virtù di qnest'Acqlla 
e proprio delli piU I noterà«'.«,*<«« àiiaUk tjiKtat deUSfe 
carne quella moiitaileziia, e (jneli vellutato che pare non 
stóno che'di'! Ipiùib«x giorni .della gioventù, e fa sparire 
miicchiè''rÌBSi!.iC)i)»l!inque sigapr^ (e quale i non , 1,9 ^fj, 
gelosa tt(!lla'purewi),,de)i5«o .cplqrito,. nop pp^r^ far?.." 
nien'o'dell'acqua, dî ^ G glió e,Geisopiino ' il cui uso,' di­
venta orinai gonéral'e. ' ' , , ' , ' 

rrexjoijalla, bottiglia t . » . «0 . " ' 
'"IftvifeP'vendibile pressi l'Ufficio Annuuti'delGiorMle 
IL FRIULI, 'Udine^ via dalli''Prefettura'd. 6." 

>fe l< l l i )# jg fe i i< l l fe9Cé'J t ig !à feg i^ 

DA uainu 

pi:fi mi!%!f<fm^ 
] l III,Il I j i , , l . , „ Il , , < , 

< i' I ' J J C I U Ì Ì S J 11 ' I ' . . 

là s,aÌiito ì ì Lìqfiore.ì St'offlatìèò. BiiitiMM'ft' 
D B F K S A U C S : a i s i i e i i ' B 

MILANO 
Filiali: Messina • BeltiÀkona ' 

La spossa(e»«a, 1' apatia, i molti di-
Muib) oDginati dai calori estivi, vengono 
efiicaceiuenle combaUntti col 

veitRO-C'HiNA-i.isi'jein) 
bibita grad?yol|8ain)a ,e dissetante al­
l'acqua di Nócera Unibra, Seitz e Sode. 
Indispensabile appena usciti dal bagno 
e prima della reazione. 

E^oitji l 'appeti to ae preso prima d^i 
past i , all 'ore del Vermont. 
Vendesi fresso tutti i buoni liquoristi 

,1 droghieri, farmacie e bottigtierte. 
ai«»^i i < .r»ìgiìriìiiiTmiiiiitn«eriTiiTT»giiaffligiiiaiaai 

A TaiBSTK 

11.18 
19.86 
ÌD.47 

i I ) , a 
ORARIO DELLA iTRAMVlAA VAPORE 

D D I N K - S A W DAKIfULiE: -

M. 16.42 
0 . 17.80 

DA x m B s t B ' 

0, 8,36 
,0, 9,10 
0 , 16.48' 
M. 'H',40 

A DDin 

•m 
1,80' 

Il . 

Wt-feiiw AWiii 
DA'Dal i i tk A>a. D A N Ì P L ^ 

R.A. 8.16 ,9.6Si 
,B.A, 1,'I.IP 12.65 
R. A. 14,35 1038 

- Ì9:ii K. A, 17.80 

rtu nenia Arrivi 
DA B DAniEl,E 'k tlDINB 

T.ZO Ri'A. tl,B51 
H . - B>,i;., 12,30 
13,40 R, A, 16,20 
1*7.16 8. T. IS.dS 

Acqiia di Pétaiiz 
carbouiua, litica, 

l̂ ^̂ ifiosu, aa%pu^uc^i(ua 
molto sttjerjpre alle Vicliy 

eooaìfen'tliisiina àoijtta'il^ tavola ' 

CERTIFICATI 
Baccelli, Da Giavaani, Teti, SagUono-

Jyapponi, Quiriqo,,Chierici,,V, P.,Do-' 
'n'aiti, Ci<ésj)\, ÒoTotti, tóarzuttlnt, Pen, 
n^to,,ed altri illustri. ,, 
Unico oqn(!e??ionarìq pop, tutta l 'Italia 

A . V . R A D D O — U d i n e — Su 
burbio Villalfa, Villa Mangillj. 

Si vende nelle f^armabje e Oro^lierle. 
'ftei^oisUo in fil ine lii'CSî o l'itninilaisitraiEloue 

del giornale «81 Frinii» 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusco 


